SINDROME DI IPERECCITABILITÀ NEURONALE

Il deficit di magnesio potrebbe essere responsabile di un complesso quadro clinico denominato sindrome da ipereccitabilità neuronale, caratterizzato dall’aumento dell’eccitabilità delle cellule a livello di sistema nervoso centrale e del sistema neuromuscolare.

Sintomi

Il paziente lamenta una serie di sintomi variamente associati tra loro ma definibili in tre gruppi principali:

· psichiche (ansia, depressione, astenia, insonnia, senso di oppressione toracica)

· neurovegetative (palpitazioni, vampate)

· manifestazioni neuromuscolari (crampi, mialgie, miochimie)

Sono state evidenziate raramente anche manifestazioni di tipo tetanico. 

Strumenti diagnostici

Per ottenere una diagnosi accurata di ipereccitabilità neuronale è sempre raccomandabile sottoporre il paziente ad una indagine tramite la valutazione di parametri clinici, biochimici, psicologici ed elettrofisiologici, quali l’esame elettromiografico. 
La terapia

Per curare questo disturbo ci si avvale solitamente di benzodiazepine e/o antidepressivi. Data la patogenesi di tale sindrome, i sali di magnesio sono stati spesso utilizzati con successo, come dimostrato da numerosi studi clinici che hanno messo in evidenza l’efficacia di questo elemento nel controllo e nella remissione della sintomatologia. 

Per dimostrare il ruolo terapeutico del magnesio in questa patologia in uno studio clinico sono stati trattati 736 pazienti. Al termine dei 60 giorni di terapia con magnesio sono stati rivalutati con esami clinici, strumentali e di autovalutazione. I dati ottenuti confermano che il pidolato di magnesio non solo è estremamente tollerabile, ma che è efficace nel trattamento della sindrome.  

Altri studi hanno evidenziato che non solo i sintomi dell’ipereccitabilità neuronale sono stati ridotti, ma anche gli episodi di cefalea spesso associati. Si ritiene infatti che il livello di magnesio costituisca un fattore centrale nell’insorgere della cefalea primaria, sia negli adulti che in bambini e adolescenti. Sempre più studiosi stanno concentrando i propri sforzi sulle possibilità terapeutiche e soprattutto preventive di sostanze come il magnesio, perché capace di contrastare uno dei meccanismi alla base delle crisi. Alla luce di questi risultati spesso viene consigliato dagli esperti un primo trattamento con magnesio per arrestare il fenomeno di costrizione dei vasi sanguigni del cervello che causa il mal di testa. Somministrazioni costanti di magnesio inoltre risultano molto più tollerabili dell’assunzione per lunghi periodi di farmaci antidolorifici ed evitano fenomeni di assuefazione e abuso, sempre più diffusi in una società sempre più orientata al ‘fai da te’ nel campo della salute.

